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FRANCIA 

Ancora una bomba a Parigi 
Dieci feriti, 3 gravissimi 

L'esplosione ai magazzini «Fnac» delle Halles poco dopo le 18 - Usato un ordigno 
artigianale simile a quello dell'attentato di martedì - Quasi certa la pista araba 

Nostro servizio 
PARIOI — Ancora un atten­
tato terroristico a Parigi, Il 
quarto In poco più di 24 ore. 
Poco dopo le 18 di Ieri un'e­
splosione ha devastato 1 ma­
gazzini «Fnac» nel grande 
complesso commerciale del­
le Halles: un primo bilancio 
delle vittime parlava di una 
decina di feriti, di cui tre in 
modo grave. I vigili del fuo­
co, accorsi rapidamente sul 
posto, hanno fatto scattare 
^allarme rosso» per un coor­
dinamento unico del soccor­
si. 

La bomba esplosa alle Hal­
les, secondo le prime Indi­
screzioni, sarebbe un ordi­
gno artigianale a quanto pa­
re dello stesso tipo usato 
martedì sera contro la fre­
quentatissima libreria «Gi­
berto a Saint Michel, nel 
•quartiere latino». 

Bilancio dell'attentato di 
martedì sera: tre feriti non 
gravi (ma la libreria parzial­
mente distrutta dalle fiam­
me) che andavano ad ag­
giungersi al 7 feriti, di cui tre 
in gravi condizioni, raccolti 
lunedì sera dopo un'analoga 
esplosione nella Galleria 
Clarldge, sui Campi Elisi, 
per non parlare della bomba 
ad alto potenziale scoperta 
un'ora prima dello scoppio 
nel gabinetti del terzo plano 
della Tour Eiffel, che ospita 
tra l'altro le antenne radio e 
televisive di una serie di sta­
zioni pubbliche, semipubbli­
che e private. 

Per ora, una sola delle 
quattro imprese terroristi­
che è stata rivendicata, quel­
la del Clarldge, da parte di 
uno sconosciuto «Comlatato 
di solidarietà con I prigionie­
ri arabi e del Medio Oriente» 
che vuole la liberazione di 
tre terroristi arabi e armeni 

PARIGI — L'Incendio scoppiato «Ila libreria «Gibert» dopo l'at­
tentato terroristico di martedì sera 

detenuti in Francia. Si trat­
ta. viene precisato dal mini­
stero degli Interni, di Ibra-
hlm Abdallah, capo presun­
to delle Frazioni armate ri­
voluzionarie libanesi (Fari), 
di Anls Naccache, capo del 
«commando» prò khomeinl-
sta che tentò di assassinare 
nel 1980 l'ex primo ministro 
iraniano Chapour Baktiar 
(due morti, tra cui un agente 
di polizia) e di Warujan Gar­
bici lan, capo di un gruppo 
della Asala (movimento di li­
berazione armeno) che ave­
va effettuato un attentato 
all'aeroporto di Orly nel 1983 
provocando la morte di 7 
persone e il ferimento di al­
tre 50. Il primo è detenuto in 
attesa del processo e gli altri 
due sono già stati processati 
e condannati alla «reclusione 
criminale a vita». 

L'organizzazione terrori­
stica in questione, cui si do­
vrebbero addebitare anche 1 
due attentati di dicembre ai 
grandi magazzini «Prln-
temps» e «La fajette» pare vo­
glia costringere il governo 
ad aprire una trattativa de­
stinata a sfociare in uno 
scambio di prigionieri: 1 tre 
terroristi sopracitati contro 
quattro cittadini francesi 
enutl In ostaggio da quasi un 
anno in territorio libanese. 

Cosa induce la polizia a 
pensare che gli attentati o 
tentativi di attentato siano 
collegati a quelli di dicembre 
ed abbiano lo stesso obietti­
vo? Il tipo di esplosivo impie­
gato al Clarldge e alla libre­
ria Gilbert sarebbe lo stesso 
di quello identificato in di­
cembre al grandi magazzini 
dove la «pista araba» era sta­

ta rilevata senza possibilità 
di dubbio grazie a un lembo 
di giornale del Kuwait, che 
era servito ad avvolgere la 
bomba artigiana prima della 
sua esplosione. 

Resta tuttavia un dubbio 
sulla «paternità» del manca­
to attentato alla Tour Eiffel. 
Qui la bomba scoperta da 
una donna addetta alle puli­
zie delle «tollettes» del terzo 
plano, situato a circa 300 me­
tri di altezza, era un ordigno 
composto da due pani d'e­
splosivo al plastico di un chi­
lo e mezzo ciascuno, tenuti 
assieme da nastro Isolante e 
contenenti una «sorpresa»: 
un ordigno a orologeria mol­
to sofisticato che avrebbe 
dovuto provocare l'esplosio­
ne poco prima di mezzanot­
te, quando cioè i visitatori se 
ne sono già andati. Il che fa 
supporre che gli attentatori 
non mirassero ad uccidere 
ma a distruggere le Installa­
zioni radiotelevisive. 

A questo punto come non 
escludere — e perfino il «Fi­
garo» ci ha pensato — una 
paternità del tutto diversa 
dalle precedenti, cioè qual­
cuno Interessato ad abbatte­
re la famosa e contestata an­
tenna del «Quinto Canale» di 
Berlusconi? 

L'ipotesi s'è fatta quasi 
certezza quando si è appreso 
che gli impiegati della nuova 
società televisiva franco-ita­
liana avevano ricevuto nel 
pomeriggio dello stesso gior­
no una telefonata anonima 
annunclante un attentato 
imminente in me Jean Gu-
Jon, cioè nella sede centrale 
della «quinta»: quella famosa 
«quinta», non dimentichia­
molo, che dovrebbe comin­
ciare a trasmettere immagi­
ni il prossimo 20 febbraio. 

Augusto Pancaldi 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Attacco antisindacale di Kohl 
Nel paese un coro di proteste 

Il governo di centrodestra cerca di modificare una legge essenziale sui diritti 
dei lavoratori - Brandt: «Attacco alla democrazia» - Scioperi in varie regioni 

Dal nostro invisto 
BONN — L'attacco al sinda­
cati e al diritto di sciopero 
non passa. Il tentativo del 
centro-destra di Bonn di mo­
dificare una legge essenziale 
sui diritti dei lavoratori del­
l'industria si sta scontrando 
contro il muro di una resi­
stenza che 1 partiti della coa­
lizione guidata da Helmut 
Kohl, la Cdu, la Csu di 
Strauss e i liberali della Fdp, 
avevano gravemente sotto­
valutato, con un errore poli­
tico che potrà avere per loro 
pesanti conseguenze. 

Per il terzo giorno conse­
cutivo, oggi, gli operai me­
talmeccanici e di altre cate­
gorie scenderanno in sciope­
ro In diversi Lander, su invi­
to delle federazioni che fan­
no capo alla potente Dgb. 
Dopo le manifestazioni che 
martedì si sono svolte in tut­
ti i grossi centri industriali e, 
ieri, la paralisi pressoché 
completa delle aziende me­
tallurgiche del Baden 
Wurttemberg e della Bassa 
Sassonia (dove oltre 125 mila 
operai hanno raccolto l'invi­
to della IG-MetalI a lasciare 
Il lavoro), oggi ci si aspetta 
una estensione degli sciope­
ri Questi si Intrecceranno 

con 11 terzo giorno dell'agita­
zione Indetta dal sindacato 
dei dipendenti pubblici per il 
rinnovo del contratto, che 
anch'essa ha assunto am­
piezza e dimensioni del tutto 
inattese. 

Obiettivo della mobilita­
zione sindacale è costringere 
il governo a ritirare 11 pro­
getto di legge che modifica le 
disposizioni attuali sulla 
corresponsione dei sussidi di 
disoccupazione ai dipenden­
ti delle aziende colpite Indi­
rettamente dagli scioperi in 
altre aziende. La cosa sem­
bra complicata, ma non lo è 
affatto: se passassero le mo­
difiche della legge (il «para­
grafo 116»), ai datori di lavo­
ro verrebbe data pratica­
mente mano libera per l'at­
tuazione di serrate di ritor­
sione nelle aziende dove non 
si sciopera, allo scopo di divi­
dere i lavoratori e indebolire 
Il sindacato. È quanto il pa­
dronato tedesco tentò di fare 
nella primavera di due anni 
fa. durante il duro scontro 
sulla riduzione dell'orario di 
lavoro. Allora l'ufficio fede­
rale del Lavoro di Norimber­
ga, «consigliato» dallo stesso 
Kohl, dette ragione agli im­
prenditori, ma venne poi 

sbugiardato dalla sentenze 
di due tribunali. Di qui le ri­
chieste del padronato per un 
mutamento della legge, ri­
chieste fatte proprie dalla 
Fdp, dal cancelliere Kohl e, 
alla fine, dal suo ministro del 
Lavoro, Norbert BlUm, il 
quale nel dicembre scorso ha 
presentato il progetto gover­
nativo. 

La questione va ben oltre 
il merito del paragrafo 116. 
Diversi esponenti della coa­
lizione, d'altronde, non han­
no nascosto, in questi mesi, il 
carattere politico della vi­
cenda: dare un colpo allo 
«strapotere» del sindacati. 
Poi il tono è cominciato a 
cambiare. In un teso e dram­
matico dibattito che si è 
svolto su iniziativa della Spd 
ieri al Bundestag, di fronte al 
fuoco dell'opposizione, gli 
esponenti della Cdu hanno 
fatto parzialmente marcia 
indietro, negando ogni 
aspetto antisindacale del lo­
ro progetto, sostenendo anzi 
che esso serve a garantire la 
•neutralità» dello Stato nei 
conflitti sociali, e impegnan­
dosi a una ulteriore discus­
sione nella apposita com­
missione parlamentare. La 
modifica del 116, così, non 

verrebbe attuata prima della 
fine di marzo. La Spd ha so­
stenuto la necessità non solo 
di mantenere la legge così 
com'è (il suo mutamento, ha 
detto Willy Brandt, sarebbe 
un colpo non solo al ruolo del 
sindacato, «ma al nerbo stes­
so del nostro ordinamento 
federale e democratico»), ma 
di mettere mano a una nor­
mativa che proibisca le ser­
rate padronali «a freddo». 
Queste, che nella vertenza di 
due anni fa colpirono oltre 
320 mila lavoratori, sembra­
no essere ormai considerate 
un «normale» strumento del­
la strategia della Confindu-
stria tedesca. In queste con­
dizioni colpiscono le lacera­
zioni e 11 vuoto politico in cui 
vivono la coalizione di cen­
tro-destra e il governo. Il 
quale ieri, in un dibattito di 
grande rilievo sotto 11 profilo 
sociale, non ha avuto neppu­
re una parola da dire — co­
me ha denunciato Brandt — 
sulla crescita della disoccu­
pazione, che a gennaio ha 
toccato la cifra di 2,6 milioni 
di unità. Dopo il record del 
gennaio *85, è la vetta più al­
ta mai registrata dal 1945. 

Paolo Soldini 

ALGERIA 
In libertà 
due belgi 
arrestati 

BRUXELLES — Sono stati 
rilasciati ieri dalle carceri al­
gerine e sono arrivati In 
giornata in Belgio l'europar-
lamentare socialista Anne 
Marie LIzin e il giornalista 
Jean-Claude Procureur. I 
due cittadini belgi erano sta­
ti arrestati in Algeria la set-
Umana scorsa con l'accusa 
di voler riportare In Belgio i 
tre figli di una coppia mista. 
I tre ragazzi, in seguito al di­
vorzio del genitori, erano 
stati affidati alla madre, bel­
ga, ma 11 padre 11 aveva por­
tati con sé un anno fa In Al­
geria. Il padre, che era dete­
nuto In Belgio con l'accusa 
di aver rapito I figli, è stato 
rilasciato in questi giorni. La 
sua scarcerazione ha convin­
to le autorità algerine a rila­
sciare, a loro volta, la parla­
mentare e 11 giornalista bel­
li-

Brevi 
Kennedy incontra Scevardnadze a Mosca 
MOSCA — n%anincnmtmiar»tamMdKmine&/è friniamwxmdt altaica. 
dove «ri ha incontrato i ma-estro degS esteri Scevardnad». Secondo fonti 
americane. oggi «rconverabbe GortMciov. Scopo cMU visita sarebbe di otte­
ner* i rilascio di alcuni dotttmti sovietici. 

Espulso dal Sudafrica pastore tedesco 
JOHANNESBURG — a governo sudafricano ha espulso tari 4* pana i 
pastora Merano tedesco Gottfried Kraatz. titolare di una chiesa luterana 

L'accusa * di «attività eversive». 

Ministro della Difesa ungherese in Urss 
MOSCA — I ministro desa difesa ungherese Ferenc Karpati si A incontrato 
iv i a Mosca con 1 suo colala Serghei Sokotov • con i presidente sovietico 
Andrei Gromfto. 

Incontro Hussein-Arafat ad Amman 
AMMAN — Re Hussein di Giordania a a leader deTOlp Yassar Arafat si sono 
incontrati ieri per trovare una formula che permetta afCTp di ottenere rassen-
so amancano a partecipare ai negoziati con Israele. 

Rft: quattro anni di carcere a due terroristi 
MONACO DI BAVIERA — Due membri data Rota Arme* Fraktion (Rat) sono 
stati condannati ieri a quattro anni di carcera dal tribunale di Monaco per 
partecipazione a banda armata, fallir», i l ione di documenti a detenzione di 

Ancora combattimenti a Beirut 
BEIRUT — La mCzie cristiane a musulmane si sono data ieri battagSa a colpi 
di cannone a lanciarszzi a ridosso data «finca «arde» che divide la cma. Un 
addato 4 rimasto ucciso a tra a v * sono stati feriti. Scontri sono avvenuti 
anche netta zona dal porto. 

I negoziati strategici a Ginevra 
GINEVRA — La delegazioni americana a sovietica che ner ambito dai nego­
ziati di Gnevra si occupano dei miss* strategici si sono incontrate ieri par duo 
ora • 15 minuti nei locai data missione sovietica. 

URSS 
Mosca, sedici 

pacifisti 
arrestati 

MOSCA — Sedici pacifisti 
sovietici sono stati arrestati 
martedì dalla polizia, ed al­
cuni sarebbero anche stati 
malmenati, mentre stavano 
raggiungendo l'abitazione di 
un loro compagno, Yuri Me-
dvedkov, per la consueta riu­
nione settimanale. All'ordi­
ne del giorno c'era la reda­
zione di una lettera da invia­
re al 27* Congresso del Pcus 
per caldeggiare una maggio­
re distensione tra Washin­
gton e Mosca, e la messa al 
bando delle armi nucleari. 

L'episodio è auto riferito 
al giornalisti dallo stesso 
Yuri Medvedkov secondo il 
quale una delle sedici perso­
ne arrestate sarebbe stata 
trasferita In una clinica psi­
chiatrica e altre tre, dopo es­
ser state condotte In aperta 
campagna, sarebbero Invece 
state rilasciate. 

• PUBBLICITÀ 

UNA REGIONE CAPACE PI COMUNICARE: IL LAZIO 

CONSIGLIO REGIONALE 
Presidente (Girolamo Mechelli) 12 Commissioni Consiliari Permanenti 

GIUNTA REGIONALE 
Presidente (Sebastiano Montali) 12 Assessori 

A cura dell'Ufficio interventi a favore della documentazione e della informazione regionale 

I l Lazio: Regione d'Europa 
La realtà della Comunità europea non può essere valutata completamente sa 

non facendo riferimento al divario esistente tra le riverse regioni appartenenti agli 
Stati membri della Comunità. Al momento della istituzione della Comunità euro­
pea gli squilibri regionali esistenti invece di attenuarsi si sono in seguito accentua­
ti. nonostante l'innegabile progresso registrato dalla Comunità europea nel suo 
insieme. 

Di fronte a questo contrasto alquanto stridente, la stessa Comunità ha predi-
aposto un complesso di misure idonee ad eliminare le cause del divario, o meglio 
a creare condizioni favorevoli allo sviluppo omogeneo, attraverso una politica 
regionale adeguata. 

Pertanto, anche alla luce della recente adesione di Spagna e Portogallo alla Cee 
— adesione che ha creato nuovi squilibri economici a danno di altri paesi membri 
—, la politica comunitaria può caratterizzarsi come una politica di integrazione. 
Del resto finché non sarà risolto il problema degli squilibri regionali, attraverso 
una politica di riforme strutturali, la stessa unione economica e monetaria rischia 
di essere compromessa. 

Già dal 1975 la Cee tentava di risolvere tali problemi attraverso lo stanziamen­
to di appositi fondi rivolti a quelle regioni «svantaggiate» individuate da ciascuno 
degli Stati membri. Per l'Italia, in base alle disposizioni vigenti, le zone considera­
te prioritarie a livello nazionale sono i territori meridionali e precisamente il 
Mezzogiorno nel quale il Lazio in parta vi è compreso. In questo contesto la 
Regione Lazio ha assunto un ruolo importante nell'ambito del processo di inte­
grazione e di riequilibrio economico. A partire del 1978 si è adoperata per 
concretizzare l'integrazione politica ed economica dell'Europa, utilizzando i fondi 
disponibili stanziati dalla Cee. 

Uno fra gli strumenti finanziari della Cee è il Fondo europeo di sviluppo 
ragionale (Fera) istituito nel 1975. Il Fers è rivolto alla realizzazione di un armo­
nioso sviluppo tra vari Stati della Comunità ed ella eliminazione delle disparità e 
squilibri esistenti tra le varie regioni, in particolare risultanti dalla prevalenza delle 
attività agricole, dalle trasformazioni industriali e da una sottoccupazione struttu­
rale. La Regione Lazio beneficia di questi interventi finanziari per quasi tutti i 
comuni delle sue province. 

In sostanza attraverso il Fera vengono erogati contributi per gi investimenti 
degli Enti pubblici o dello Stato. A livello regionale sono presi in considerazione 
dal Fondo gli investimenti della regione, degli Enti locali (Comuni e Province), di 
aggregazioni sovracomunali (Comunità montane). 

f settori verso i quali viene orientato il Fers sono: l'industria, l'artigianato, i 

servizi (turismo e commercio) e nelle infrastrutture rivolte allo sviluppo delta 
regione o del territorio in cui si situano (reti idriche, banchine, reti stradali di 
collegamento ad industrie, impianti di depurazione, strade di montagna per 
collegamento a zone agricole, ecc.). 

Accanto al Fers altri strumenti finanziari sono stati istituiti per essere utilizzati 
in speciali settori e comunque finalizzati all'attuazione di una politica comunitaria 
di sviluppo regionale, si tratta del Fondo sociale europea (Fes) e del Fondo 
europeo agricolo di orientamento e garanzia (Feoga). 

Il Fes opera favorendo la formazione professionale dei giovani e la riconversio­
ne industriale delle aziende in crisi, mentre il Feoga agisce migliorando le struttu­
re agricole ed operando per il sostegno dei prezzi agricoli nell'ambito del Mercato 
comune. 

Dal 1978 ad oggi, la gestione del Fers ed il coordinamento degli altri stanzia­
menti comunitari (Feoga e Fes) sono stati affidati alla Regione Lazio che ha 
istituito, presso l'assessorato alla Cultura, l'ufficio rapporti con la Cee. 

Tuttavia l'allargamento della Comunità a Spagna e Portogallo ha creato nuovi 
squilibri economici danneggiando altri paesi tra cui il nostro. 

Per ovviare a ciò la Comunità europea ha stanziato altri fondi per migliorare le 
strutture socio-economiche del Sud Europa, fondi, quindi, che vanno al di là degli 
interventi prettamente settoriali attuati in precedenza. 

I fondi in causa vanno sotto il nome di tPiani integrati mediterranei» (Pim). 
istituiti con il regolamento Cee n. 2088/85. Pur differenziandosi dalle azioni 
precedentemente effettuate nell'ambito delle politiche socio-strutturali, i Pim 
sono azioni collegate alle precedenti e si caratterizzano come interdipendenti e 
complementari tra di loro. 

I Pim interessano tutti i settori dell'attività economica, in particolare l'agricol­
tura e la pesca, il potenziamento delle piccole e medie imprese industriali o 
commerciali, e l'incoraggiamento di nuove attività nel settore terziario atte a 
contribuire alla soluzione dei problemi occupazionali. 

La azioni dei Pim prendono, inoltre, in considerazione le ampie prospettive 
offerte dalle nuove tecnologie, H rafforzamento degli impianti nel settore energe­
tico. i sistemi di comunicazione e di formazione, la tutela dell'ambiente e le 
infrastrutture in genere. 

In definitiva obiettivo dei Pim è di beneficiare le regioni meridionali della 
Comunità di un miglioramento delle strutture socio-economiche per permettere 
a queste di adattarsi nelle migliori condizioni possibili alla nuova situazione 
creatasi in seguito all'argamento della Comunità a Spagna e Portogallo. 

L'assessore 
Teodoro Cutoto: 
«I Pim, un 

progetto per 
l'integrazione» 
Cosa sono esattamente i Program­

mi integrati mediterranei ed fai che co­
sa si differenziano da altre iniziativa 
prese in passato, lo abbiamo chiesto 
direttamente all'assessore alla Cultu­
ra della Regione Lazio, on. Teodoro 
Cutolo. il quale ha chiarito che: 

«La caratteristica deDo strumento 
Pim è quella di essere un'azione spe­
cifica di sostegno alle regioni meridro-
nafi della Comunità europea rivolta al 
m'igfioramento dette loro strutture so­
cio-economiche per consentirne l*a-
dattamento atta situazione derivante 
dar allargamento detta Comunità a 
Spagna e Portogattb. 

Tata strumento si caratterizza ri­
spetto ad altre azioni dei fondi strut­
turai (Fers, Fes. Feoga) per la sua 
mterseitoriaftta. È questa una impor-
tama innovazione sia sul piano teeni-
co-metodotogico. sia su quoto data 
poftica comunitaria». 

In definitiva i Pim offrono una rispo-
sta globale ala drversrta dei problemi 
che gravano suse regioni interessate e 
perseguono tre obiettivi: lo svftuppo. 
radaguarnento. nonché 9 sostegno 
aToccupazione ed ai redditi. Artico­
landosi ner arco di sette ami questi 
programmi consistono in azioni pfcj-
riennai coerenti sia tra di fero ohe con 
la poetiche comunitarie. 

ci Pim come azioni imersettoriafi 
— spiega ron. Cutolo — riguardano 
tutti i settori deTattività economica. 
pur avendo come punto di riferimento 
baso r agricoltura e la pesca, in < 
to comparti primariamente 
gisti dar allargamento detta Cee 
Spagna a Portogattb • tendono a con­
siderare i settori economici coma a> 
fardàpendenti • complernamari tra di 
loro. 

Essi, quindi, riguardano non solo i 
settori del'agricoltura e detta pasca, 
ma anche l'industria, rartigianato, I 
turismo, renergia, i servizi in generala 
• la infrastrutture, nonché rinnovazio­
ne tecnologica, r associazionismo • la 
formazioiis degi operatori a dai qua­
dri dtfgenti, ai fini detta vaferiiiariona 
data risorsa esistenti, netta regioni in­
teressate e per « raggiungimento da­
gi obiettivi detto sviluppo, deroccu-
patìona a dett'sdegusmento dei reddh 
ti». 

n campo di applicazione geografica 
dai Pim é costituito data Francia, dal­
la Grada e dar Italia L'azione dei Pim 
appara, quindi, e piegata atta azioni 
già effettuate naTambito detta poeti­

che socio-strutturafi, in particolare 
detta politica comunitaria d sviluppo 
regionale, dette politiche settoriali 
specifiche. Le azioni previste nei Pro­
grammi devono rafforzare o comple­
tare le azioni già finanziate con gi 
stanziamenti e i fondi strutturai esi­
stenti. 

«L'ammontare per a finanziamento 
dei Pan — secondo la cifre fornita 
dar assessore Cutolo — è di 4.1 mi-
lardi di Ecu a prestiti per un importo 
stimato di 2.5 mSardi di Ecu. I contri­
buti vengono tratti in parta dai Fondi 
strutturai (2.5 mSardi di Ecu) ad in 
parte dal bilancio comunitario ( 1.6 tra­
ttarci di Ecu). 

Dai contributi. 2 nasardi di Ecu so­
no riservati atta Grecia, mentre par i 
restanti 2.1 mOardi di Ecu sì fa riferi­
mento ai Pan presentati dentala • 
data Francia. 

«La ripartizione dette risorsa tra 1*1-
tafca a la Francia non è detenninata, 
ma è flessa»*» a potrà espandere sia 

tempestiva presentazione di 
aia detta loro rispondenza a 

tutta la conduioni richiesta, quafc àv 
tersottoriaità, caratterizzazione terri-
torieJe, efficacia in termini di svttuppo 
economico; sia da altre valutazioni 
anche di carattere generala. Stando ai 
calcoi del ministero Interventi par i 
MsuoyiQmo. aritatta andrebbero 
3.745 rrabarcS di ira di cui 1.750 di 
contribuii a 1.995 di prestiti nei 7 
anni par 16 ragioni, cui dovrebbe ag-
gìungarsiunssorr»TOdipsrtecipaz>o-
ne nazionale di 3.060 mah» 61 a. quin-
dL un investimento complessivo di L. 
6.811 rnOtvoi, di cui 2/3 atta ragioni 

tra la qua* è compreso • 

H fatto enei Pim i 
su ttafta. Francia a Grecia rappresenta 
un elemento caratterizzante. Lo stes­
so on. Cutolo ha sottottnssto cns e... 
i Firn si quattneeno coma interventi 
leni tortai. Ciò non solo in quanto é 
pradstsrminsto 1 campo di appttca-
zione geografica, ma soprattutto per­
ché ogni aziona, variegata n un ampio 
arco di setton economici, dava vova-
rs la sua finattzzazione proprio nel rifa» 
rwnsnto dea" area ssrntonals al cui svi­
luppo stonomico i Pim dava ricorra-
^ • ^ A * % - ^ a ^ ^ ' ^ • • i i i j a f t ^ B h t f h J»iBk^ah l*Z^M«B^iaiiMkha^HH«fe£^hi^«h^hk ÉB^hriik 

ra. M O awgranca cns i sitsrreeszionesja 
le singole azioni componenti I 
deva essere evidente, in 
tanto agi sffatti economici e produtti­
vi perseguiti— produttività, < 

zione e reddito — quanto per la loro 
insistenza su di un ben determinato 
territorio». 

Fra gi elementi cai atte» manti i 
Pim, rassessore Cutolo ha poi rileva­
to che: «... la loro applicazione si arti­
cola mediante "contratti di program­
mi" tra le parti interessate, che do­
vrebbe costituire una ulteriore garan­
zia di coerente attuazione degS inter­
venti decisi. 

Vorrei sottoineare inoltre — conti­
nua Ton Cutoto— come le azioni pro­
pria di ciascun Pim restino soggette 
— per i finanziamenti comunitari '—-
a procedure a regolamenti propri di 
ciascuno degi strumenti comunitari 
cui si accade (risorse dei Fondi strut­
turai Fers, Fes, Feoga, prestiti Bei a 
S.n.c). 

Tale princìpio vale, ovviamente, an­
che aTìnterno dei vari ordfciamenti 
statai a ragionai, nel senso cns ogni 
intervento obbedrsce ala norma so­
stanziai che discipinano la spacifica 
materia a ne conseguono le parteci­
pazioni finanziarie sia dett'Ente pubbfi-
co che deTimprenditore privato a sàn-

• Lazio, ortrs ad essere interessato 
afta stesura di un Pim. ha anche visto 
la issi»azione di laYcAàona piota» 
nel territorio dei Monti CimM, per i 
settori dar agricoltura, energia, turi­
smo/cultura, artigianato, ricerca 
scientifica. Soddrsfacanti i risultati: 
nel setioi e agricolo c'è stato i rttancio. 
detta coltivazione detta nocciola a dette 
castagne, particolarmente importsnts 
anche ai fini detta indrviduazjone di 
una fonte aftamativa di energia. Matti 
le scorie prodotte dai gusci detta noc­
ciole, i residui detta castagna a la fra-
acne presentì nei boschi rappresenta* 
no mitene*», oa combustione a par-
tanto si ricava energia utifezata da 
varia industrie presenti sul posto. 

• periodo di attuazions dei Pfm va 

dal 1987 al 1993. Entro 9 
31-12-1986 la Regione Lazio deve 
elaborare la propria proposta di Pim. 

Per tale elaborazione l'amministra­
zione regionale ha deciso di adottare H 
criterio ci un'appicaziona territorial­
mente selettiva degi interventi. Le 
zone che saranno interessate dagi in­
terventi settoriai sono queBe zone ca­
ratterizzate da un'economia partico­
larmente depressa: ad esempio le zo­
ne montane dei Monti Simbruini ed 
Emici, atte quei vanno cottegate le zo­
ne rurai intermette tra le due aree 
industriai di Frosinone e Latina a quel­
la della Val Cornino, dell'Alto Lazio 
Reatino, del Viterbese e detta Sabina. 
Per alcune zone detta provincia di Lati­
na ci saranno interventi imitati ad al­
cuni settori particolarmente sensi)» 
affe«argamento detta Cee. 

Afta richiesta di quei sono i sogget­
ti autorizzati ad avanzare proposte per 
la costituzione del Pim del Lazio l'As­
sessore Teodoro Cutolo ha chiarito 
che: «n regolamento Cee parta di pri­
vati. singoi a associati, cooperativa a 
società, associazioni di produttori, or­
ganizzazioni di categoria a sindacati. 
Comuni, Associazioni di Comuni, Co­
munità montane a Provinca. Spettan­
do afta autorità ragionai decidere a 
termine ultimo per la presentazione 
dette proposte, ho ritenuto opportuno 
par I Lazio fissare la data del 10 feb­
braio 1986. 

Vale la pena ricordare — aggiunga 
ancora l'assessore Cutolo — che nel-
r ambito dai Programmi integrati me-
drterransi svolgono una importante 

i le AinmMs«azioni Provinosi. 
i spetta ale Province — cornee 

stato ribadrto detta circotare dal 
7-8-1985. n. 1158 — l'onere a la 
issponsabartà del coorcftnarnento. 
nsrsmbito dal loro territorio, dette 
proposte s dei progetti di svttuppo». 

M. De Santi» 


